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6 FEBBRAIO– V DOMENICA DEL TEMPO  ORDINARIO

  

CELEBRIAMO OGGI LA 44ª GIORNATA PER LA VITA

  

Attraverso il Battesimo siamo partecipi della Chiesa, famiglia di Dio, su cui veglia l’amore del
Padre celeste. Poiché siamo, però, avvolti da tante situazioni che ci rendono poco sereni,
ansiosi, timorosi davanti alle tentazioni e sofferenze, nell’ incontro con il Signore e tra noi
riaccendiamo la certezza di questo amore di Dio. La fede certo non dissolve tutte quelle realtà
di disagio, ma certamente da essa noi attingiamo la forza per vivere nella speranza e nella
fiducia che Dio, come ha liberato il suo Figlio, ci promette una liberazione che ci fa accettare,
con spirito evangelico, le prove della vita, e viverle in comunione con le sofferenze e la
passione redentrice di Cristo, mentre attendiamo di essere introdotti nella vita in Dio. Egli è
vicino alla sofferenza dei suoi figli e li unisce alla Pasqua di Cristo, suo Figlio.

  

Se quindi chiediamo ai fratelli un aiuto che possa sostenerci non possiamo fare a meno di
confidare nella forza e nella grazia di Dio.

  

Nella preghiera della Colletta ci rivolgiamo al Padre celeste dicendo: « O Dio, tre volte santo,
che hai scelto gli annunciatori della tua parola tra gli uomini dalle labbra impure, purifica i nostri
cuori con il fuoco della tua parola e perdona i nostri peccati con la dolcezza del tuo amore, così
che come discepoli seguiamo Gesù, nostro Maestro e Signore 
»,

  

Is 6,1-2.3-8.

  

Nella visione profetica Isaia vede nel tempio  il Signore che con i lembi del suo manto lo
riempie e attorno i Serafini proclamano: « Santo, santo, santo il Signore degli eserciti!  Tutta le
terra è piena della tua gloria ». Al risuonare di quella voce il tempio si riempiva di fumo. Il
profeta smarrito esclama: « Ohi
mè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo ad un popolo
dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti ».
Davanti a tanto sgomento, un Serafino, prendendo con le molle un carbone ardente dall’ altare,
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purifica le labbra del 
profeta, assicurandolo che è scomparsa la sua colpa e espiato il suo peccato.

  

Dopo questo gesto, il profeta ode la voce del Signore che dice: « Chi manderò e chi andrà per
noi? ». Egli risponde: « Eccomi, manda me! ». Non solo Isaia, ma ogni uomo che Dio chiama ad
essere suo profeta, avverte la propria indegnità e impurità davanti a Colui che è il Santo. Ma
Dio purifica e brucia l’iniquità e il peccato di colui che è inviato a portare la sua Parola,
rendendo puri il suo cuore e le sue labbra. Più l’uomo si avvicina a Dio più avverte e si accorge
delle sue colpe, anche se sono nel luogo più recondito della sua anima. Siamo, infatti, facili a
commettere le nostre colpe, anche se spesso leggere o di poco conto. Dobbiamo chiedere al
Signore la sua luce per giudicare la nostra condotta, perché nella nostra cecità, tante volte, non
vediamo le nostre innumerevoli mancanze.

  

1 Cor 15,1-11.

  

Paolo vuole rafforzare nei Corinzi la loro adesione al Vangelo che ha loro annunziato, per
renderli saldi in esso affinché lo mantengano come lo ha annunziato.

  

Egli riconferma quel Vangelo che a sua volta ha ricevuto e che cioè: « Cristo morì per i nostri
peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il 
terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici 
».

  

E ancora. Che è apparso a più di cinquecento fratelli in una sola volta, a Giacomo e, ultimo,
anche a lui, che si ritiene come un aborto. Riconosce la sua piccolezza tra gli apostoli e, avendo
perseguitato la Chiesa di Dio nella vita precedente alla conversione,  avverte la sua indegnità
ad essere chiamato apostolo. Riconosce, pero, che è stata la grazia di Dio, che in lui non è
stata vana, a renderlo quello che è. Per questa sua nuova realtà di vita e per aver creduto nel
Signore, ritiene di essere stato inviato anche lui, come gli altri apostoli,  a predicare il Vangelo
della salvezza, come lui lo ha ricevuto dalla tradizione e l’ ha annunziato ai Corinzi,  affinché lo
mantengano nella sua integrità. Attribuisce, infine,pur riconoscendo di aver faticato più di tutti gli
altri nell’ annuncio del Vangelo, alla grazia di Cristo la fecondità del suo annunzio  e la sua
corrispondenza alla missione, a cui il Signore Gesù lo ha mandato.
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Vangelo: Lc 5,1-11.

  

Gesù presso il lago di Gennèsaret vede due barche ormeggiate e i pescatori che riparano le
reti. Salito sulla barca di Simone, gli chiede  di staccarsi un 
poco da terra e, sedutovisi, insegna alle folle dalla barca. Finito di parlare dice a Simone: «
Prendi il largo e gettate le reti per la pesca ». A questa richie
sta di Gesù Simone risponde che hanno faticato tutta la notte e non hanno 
preso nulla. Ma sulla parola del Maestro vanno  a pescare e « presero una quantità enorme di
pesci e le loro reti quasi si rompevano ». Aiutati poi dai compagni dell’altra barca riempiono 
tutte due le barche fino quasi a farle af
fondare. Visto il fatto, Simon Pietro, inginocchiatosi ai piedi di Gesù, esclama: 
« Allontanati da me, perché sono un peccatore », poiché per lo stupore ha  preso lui e i due
fratelli, Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, soci di Simone.

  

Ma Gesù rincuora Simone dicendogli: « Non temere: d’ora in poi sarai pescatore di uomini ».
Subito tutti, tirate le reti a terra,  le lasciano  e lo seguono.

  

Anche Pietro, dopo la pesca inaspettata, fatta per obbedienza al Signore, si riconosce
peccatore e lui e gli altri avvertono la loro indegnità davanti alla presenza di Gesù, il quale 
affida loro ugualmente la missione, cambiando loro la vita, di diventare pescatore di uomini.
Quella di Pietro e degli apostoli sarà una pesca più miracolosa di quella del lago: la forza divina
 di Gesù, in mezzo ad un mare burrascoso quale è il mondo, in cui si trovano gli uomini con
tutte le loro problematiche, renderà possibile una pesca salvifica degli uomini, sia per allora
come anche per la Chiesa di oggi.  Il Signore agisce ancora oggi, ma chiede a tutti, apostoli e
discepoli che egli invia a compere quest’opera salvifica, pur restando nel mondo e compiendo le
attività quotidiane, di lasciare tutto e seguirlo, con un impegno che interessa e coinvolge 
indistintamente, nell’ annunziare  il Vangelo della salvezza.
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